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GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

Al Sindaco di Modena Muzzarelli Giancarlo

Alla Presidente del Consiglio Comunale Maletti Francesca

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 31-10-2017
INTERROGAZIONE
Oggetto:  Completamento sottopasso ferroviario tra zona Crocetta (ex-BenFra) e via Scaglietti (ex-Acciaierie) a fianco del cavalcavia Ciro Menotti
Premesso che:
in data 21/05/2015 con protocollo 2015/59145 e successivamente il 07/07/2016 con protocollo 2016/81793 sono state discusse interrogazioni sullo stesso argomento della presente interrogazione;
Premesso inoltre che:
· sono ormai molti anni che è prevista la riqualificazione della fascia ferroviaria Milano-Bologna;

· sono stati costruiti due nuovi comparti denominati ex Benfra e ex Acciaierie situati su lati opposti alla linea ferroviaria Milano-Bologna, che costituisce una barriera sostanzialmente invalicabile al traffico pedonale e ciclabile ed impedisce la possibilità di interscambio diretto e di fruizione degli spazi previsti nei due interventi, se non attraverso l’adiacente cavalcavia Ciro Menotti, la cui percorrenza è però in parte disincentivata per pedoni e ciclisti dalla pendenza e dall’adiacenza al traffico veicolare che, anche se fisicamente separato, determina comunque una situazione di promiscuità e di inquinamento ambientale;

· il “nuovo” sottopassaggio comporterebbe una via più facilitata per i pedoni e i ciclisti rispetto al cavalcavia che si trova a fianco;

· in questa zona (Crocetta e Viale Gramsci – Sacca) le ciclabili per l’attraversamento del tratto ferroviario scarseggiano;


Visto che:
· l’Assessore Giacobazzi rispondeva alla prima interrogazione (maggio 2015) fornendo queste informazioni:

· che entro la prima quindicina di giugno (2015), per tenersi qualche giorno di margine, sarà concluso il progetto esecutivo;

· la durata del lavoro è prevista in circa sei mesi, in teoria anche qualcosa di meno, per cui noi immaginiamo che per la primavera dell’anno prossimo (2016) la città potrà contare anche su questa possibilità di passaggio. 

· si tratta di un’opera essenziale e semplificata rispetto al progetto originale. Contiamo di poter rispettare questi tempi e naturalmente ne daremo comunicazione in Consiglio.

· l’Assessore Giacobazzi rispondeva poi alla seconda interrogazione (luglio 2016) fornendo altre informazioni:

· I lavori sono stati effettivamente assegnati e le date di inizio e fine lavori per il completamento dell’opera sono queste: il 14 di aprile di quest’anno la consegna dei lavori e, da cronoprogramma, una fine dei lavori per il 6 di gennaio del 2017; poi sono venuti i problemi. I problemi sono collegati alla situazione finanziaria problematica dell’unica impresa - la CET di Modena - che aveva risposto alla gara di appalto. Inoltre l’assessore sottolinea “Questa situazione di stallo, che ci crea dei problemi e che ha creato dei problemi, sembra essersi chiusa in questi giorni perché la CET e l’impresa CLC di Livorno ci hanno comunicato un’operazione di tipo societario che comprende l’affitto del ramo d’azienda di CET a favore di CLC, la quale subentrerà nei lavori di tipo infrastrutturale, quindi anche in questo lavoro, e si è impegnata a, diciamo, disbrigare in maniera veloce tutte le pratiche burocratiche nelle quali siamo chiamati anche noi al ruolo di controllo perché abbiamo bisogno di essere sicuri che l’impresa che subentra con questa formula abbia tutte le caratteristiche necessarie per assumersi un lavoro pubblico, quindi sarà necessaria ancora qualche settimana di controlli, a valle dei quali i lavori dovrebbero finalmente partire. Noi abbiamo chiesto di rispettare il cronoprogramma, che è una richiesta complicata perché, purché abbia una risposta positiva, comporta l’organizzazione del lavoro in maniera diversa da prima perché i tempi sono molto inferiori a quelli previsti dal cronogramma originale e confidiamo però che questo sia possibile; se si dovessero verificare, alla fine del tempo previsto dal contratto, degli ulteriori ritardi, naturalmente scatteranno le sanzioni previste dal contratto d’appalto, ma noi confidiamo di farcela.

Visto inoltre che:
Il comunicato stampa del Comune del 1 novembre dichiara che dal 6 novembre ripartiranno i lavori per il completamento del suddetto sottopassaggio ferroviario;
Sapendo che:
la realizzazione di tale sottopassaggio era stata approvata nel lontano 2004 per la riqualificazione della zona ex ferroviaria;
 Considerato che:
· nel frattempo si sono rese necessarie opere di ristrutturazione e riqualificazione della prima parte di infrastruttura che, lasciata abbandonata per anni, ha richiesto un ulteriore investimento e l’intervento di una seconda impresa:

· ad oggi i lavori sono completamente bloccati.
Si interrogano il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:
· lo stato di avanzamento dei lavori, che attualmente sono ancora fermi;

· il costo complessivo di tale opera in confronto a quanto indicato nei bandi di assegnazione delle opere stesse, distinguendo le spese sostenute per il recupero delle attività già svolte nella prima parte del progetto;

· la valutazione attuale sull’importanza di questa opera e la volontà dell’Amministrazione di riprendere il progetto iniziale rendendo questo attraversamento il più idoneo possibile a tutte le persone, visto anche il percorso che il Comune sta affrontando per abbattere le barriere architettoniche;

· la data prevista di termine dei lavori.
I consiglieri firmatari
Marco Bortolotti
Mario Bussetti
Marco Rabboni
Elisabetta Scardozzi
Luca Fantoni
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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